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Capitolo 22. Missioni presso il Commis-
sar ia to , lire 3,000. 

Spese per la protezione degli emigrati. — 
Capitolo 23. Spese per la protezione ed as-
sistenza degli emigrat i al l 'estero e sussidi 
ad opere di p a t r o n a t o all 'estero ed all ' in-
terno, lire 550,000. 

M A T E R I . D o m a n d o di par la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
M A T E R I . Potrei d ispensarmi dal dire 

qualsiasi cosa in meri to alla propos ta che 
ho l 'onore di fa re alla Camera dopo le di-
chiarazioni f a t t e dal l 'onorevole ministro e 
dopo che la Camera ha accolto benevol-
men te l 'ordine del giorno presen ta to dal-
l 'onorevole Turat i ; ma io credo che una 
qualche dichiarazione possa riuscire utile 
s o p r a t t u t t o per definire a quale par te di 
questo capitolo dovrebbe essere a t t r i b u i t o 
l ' a u m e n t o di s t anz i amen to di centomila 
lire. 

Dirò sempl icemente questo, che l ' a l t r a 
sera io accennava fugacemen te alla relazione 
che fece al Consiglio del l 'emigrazione e al 
Comita to di vigilanza nella m a t t i n a di lu-
nedì il nostro console generale a New York, 
conte Massiglia, in torno alle condizioni dei 
nostri emigran t i negli S t a t i Unit i ed alle 
prevedibili conseguenze della crisi ameri-
cana, così in r a p p o r t o ail movimento del-
l 'emigrazione, come al r impa t r io dei nos t r i 
emigran t i . 

Egli , t r a t t a n d o della necessità impe l l en te 
che si dovesse in qualche maniera p rovve-
dere ai maggiori bisogni dei nostr i con-
ci t tadini negli S t a t i Uni t i , r i spe t to alla 
nuova s i tuazione c rea ta da ques ta nuova 
condizione di cose, disse che a t u t t o ques to 
potevasi forse p rovvedere con l ' a u m e n t a r e 
i sussidi a quelli dei nostri pa t rona t i , che 
funz ionano nella c i t tà di New York. 

Ora, poiché ho sen t i to che qualcuno ieri 
accennava di non avere nessuna fede nel-
l 'opera di questi nostr i p a t r o n a t i della c i t t à 
di Nuova York, è bene che la Camera sia 
i n f o r m a t a un poco di quel la che è l 'az ione 
feconda, efficace e p ra t i ca , che spendono 
questi nostr i p a t r o n a t i , perchè essi, non 
solo sono a l t r e t t a n t e Associazioni coopera-
t ive, a l t r e t t a n t e Associazioni m u t u e locali, 
ma la maggiore, la precipua cura di questi Co-
mi ta t i a Nuova York consiste p r e c i s a m e n t e 
nel l ' impedire che i nostr i conci t tadini , così al 
loro arrivo come alla loro pa r t enza , d ivent ino 
v i t t ime delle frodi e degli inganni che si 
commet tono da a lcuni specula tor i e da gen te 
di mala v i ta , che, so t to l ' appa renza di 
voler sussidiare i nostr i connazionali , in -

vece li depredano, li spogliano di ogni loro 
avere. 

I l pr incipale Comita to di p a t r o n a t o di 
Nuova York è il Comi ta to i ta lo-americano a 
capo del quale s ta un egregio benemer i to 
c i t tad ino i ta l iano, uno dei maggioi i censiti 
della nos t ra colonia, il quale ha conservato 
caldo af fe t to verso la madre pa t r i a e cuore 
car i ta tevole verso i suoi conci t tad in i . 

Questo signore, pagando del propr io a-
gent i abilissimi, f a sorvegliare i nostr i emi-
grant i sui docks di Nuova York, ed io credo 
doveroso di r icordare alla Camera il nome 
di questo benemer i to i ta l iano, che si chiama 
Luigi Fabbr i , al quale credo che possa an-
dare dal l ' I ta l ia un saluto di r iconoscenza af-
fe t tuosa . 

Se la Camera, adunque , vor rà accogliere 
il voto -del Commissar ia to , quello cioè di 
a u m e n t a r e lo s t anz i amen to del capitolo 23, 
salvo a concordare poi a quale dei due pa-
ragrafi. l ' aumen to debba a t t r ibui rs i , non f a r à 
c e r t amen te che incoraggiare questo Comi-
t a t o ad essere più solerte e più a t t ivo nella 
protezione dei nostr i connazionali ; ma pro-
verà ancora meglio, dopo tre giorni di di-
scussione, che non ci può essere migliore 
dest inazione del fondo del l 'emigrazione che 
quella dì impiegarlo a vantaggio di ques ta 
gente che lo ha f o r m a t o col proprio danaro e 
con le tasse di emigrazione. Non ho altro da dire. (Bene!) 

P R E S I D E N T E . Onorevole ministro de-
gli affari esteri. . . 

T I T T O N I , ministro degli affari esteri. 
Io accet to la propos ta di a u m e n t a r e di 
100 mila lire questo capitolo. 

P R E S I D E N T E . Per cui invece di 550 
mila, lo s t anz iamen to del capitolo 23 dovrà 
essere di. 650 mila. 

(È approvato). 
Capitolo 24. Concorsi e ant icipazioni per 

spese di liti agli operai i tal iani emigrat i 
al l 'estero e assis tenza legale agli emigrat i , 
v i t t ime di in for tun io sul lavoro, e servizio 
relat ivo, lire 220,000. 

Capitolo 25. P o n d o di r iserva per le spese 
obbligatorie e d 'ordine, lire 75,000. 

Capitolo 26. F o n d o di r i serva per le spese 
imprevis te , lire 75,000. 

T I T T O N I , ministro degli affari esteri. 
Domando di par lare . 

P R E S I D E N T E . Par l i . 
T I T T O N I , ministro degli% affari esteri. 

Poiché il capi tolo 23 essendo s t a to int i to-
lato: «Spese p e r l a protezione ed assistenza 
degli emigrat i al l 'estero e sussidi ad opere 
di p a t r o n a t o al l 'estero ed al l ' interno», non 
lascerebbe sufficiente larghezza per erogare 


